
                             XXVIII T.O. B
I Antifona: Pregai e venne in me lo spirito di sapienza.

I lettura: (a cori alterni)
Pregai e mi fu elargita la prudenza, 
implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 

La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 

perché tutto l'oro al suo confronto è come un po' di sabbia 
e come fango sarà valutato di fronte a lei l'argento. 

L'ho amata più della salute e della bellezza, 
ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 
perché lo splendore che viene da lei non tramonta.

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. Gloria…I antifona

II Antifona: Signore: fino a quando?
Salmo: (a cori alterni)

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,
per gli anni in cui abbiamo visto il male.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e il tuo splendore ai loro figli.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l'opera delle nostre mani,
l'opera delle nostre mani rendi salda. Gloria…II antifona

II Lettura Dalla lettera agli Ebrei 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a 
doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e
dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i senti-
menti e i pensieri del cuore.Non vi è creatura che possa nascon-
dersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui
al quale noi dobbiamo rendere conto.

Vangelo Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli cor-

se incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, 
che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi 
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: "Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non froda-
re, onora tuo padre e tua madre"».
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovi-
nezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; pos-
sedeva infatti molti beni.
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per 
quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcer-
tati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel
regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere 
salvato?».
Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Per-
ché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato 
tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c'è nessuno 
che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa 
mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tan-
to in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita 
eterna nel tempo che verrà». (risonanza)      LETTURE:   Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; Mc 10,17-30

Per riflettere - leggi ora o quando lo desideri (anche sul sito) ... non siamo giustificati dalle nostre opere o 
dai nostri sforzi, ma dalla grazia del Signore che prende l’iniziativa. I Padri della Chiesa, anche prima di 
Agostino...  San Basilio Magno rimarcava che il fedele si gloria solo in Dio, perché «riconosce di essere pri-
vo della vera giustizia e giustificato unicamente mediante la fede in Cristo». Il secondo Sinodo di Orange ha 
insegnato con ferma autorità che nessun essere umano può esigere, meritare o comprare il dono della grazia 
divina, e che tutto ciò che può cooperare con essa è previamente dono della medesima grazia: «Persino il de-
siderare di essere puri si attua in noi per infusione e operazione su di noi dello Spirito Santo». … [Anche il 
Concilio di Trento:] «Si afferma che siamo giustificati gratuitamente, perché nulla di quanto precede la giu-
stificazione, sia la fede, siano le opere, merita la grazia stessa della giustificazione; perché se è grazia, allora 
non è per le opere; altrimenti la grazia non sarebbe più grazia (Rm 11,6)». Ci sono ancora dei cristiani che si 
impegnano nel seguire un’altra strada: quella della giustificazione mediante le proprie forze, quella dell’ado-
razione della volontà umana e della propria capacità, che si traduce in un autocompiacimento egocentrico ed
elitario privo del vero amore. Si manifesta in molti atteggiamenti apparentemente diversi tra loro: l’ossessio-
ne per la legge, il fascino di esibire conquiste sociali e politiche, l’ostentazione nella cura della liturgia, della 
dottrina e del prestigio della Chiesa, la vanagloria legata alla gestione di faccende pratiche, l’attrazione per le
dinamiche di auto-aiuto e di realizzazione autoreferenziale. In questo alcuni cristiani spendono le loro ener-
gie e il loro tempo, invece di lasciarsi condurre dallo Spirito sulla via dell’amore, invece di appassionarsi per 
comunicare la bellezza e la gioia del Vangelo e di cercare i lontani nelle immense moltitudini assetate di Cri-
sto. (da Gaudete et Exsultate P.Francesco)


